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DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI 

Molti fra.i progetti presentati dal sig. 
ministro: Deforesta sono utili ed: oppor- 
tuni, come la legge sulle fabbricerie, 
sulle modificazioni al codice penale, sul 
tasso legale degli interessi, A. questi 
l'opinione. pubblica fece. buon viso., e 
la stampa liberale iplaudì;; vnanimei Ma 
havvene uno che fece non mediocre- 
mente strabiliare ed inarcare le ciglia; 
ed è quello che organizza, l'ordine de- 
gli avvocati. 

Il sig. Deforesta qui si lasciò molto 
inopportunamente tentare dall’ esempio 
di Francia. In quel paese ove tutti i 
governi vollero e_ vogliono organizzare 
ogni cosa, l'ordine. degli avvocati è co- 
slituito: da lunga data. A ciò provvidero 
parecchie leggi e segnatamente il de- 
creto imperiale 14 dicembre 18410, l’or- 
dinanza R. del 20 novembre 1822, mo- 
dificata questa. da un’ altra ordinanza 
reale del 27 agosto 1830. 

Sul tupo di queste leggi è disegnato il 
progetto Deforesta, il quale riunisce for- 
zatamente tutti gli avvocati, che vogliono 
attendere al. patrocinio, in un ordine, 
in una corporazione: li eostringe ad un 
tirocinio di tre anni e ad: un apposito 
esame: li lassogetta alla‘tutela e ‘sorve- 
glianza di un consiglio di disciplina cui 
conferisce un tal quale potere inquisi- 
torio e facoltà d’infliggere pene discipli- 
narie; dichiara la professione dell’ av- 
vocato incompatibile coll’esercizio della 
mercatura, colle agenzie è servizi sala- 
riati e generalmente con, ogni uflizio 
contrario alla dignità .e indipendenza 
dell'avvocatura. 2 

A dirla schietta, siffatte disposizioni 
a noi putono un po’ di medio evo e ci 
fanne rifiorire. per gl’ avvocati l'epoca 
niente , invidiabile delle maestranze. e 
delle corporazioni, 

Se v'ha professione al. mondo che 
esser debba liberissima, scevra d’ogni 
ingerenza governativa, è quella dell’av- 
vocatura. Ogni cosa qui si compie tra 
due privati e per affari. privati. L’av- 
vocato non è un depositario della fede 
pubblica come un notaio; quindi i 
rapporti tra esso ed il suo cliente noù 
toccano menomamente l’ ordine pub- 
blico: non giovano come non nuocciono 
a terze persone. 

Se agli avvocati prende vaghezza di 
costituirsi. da per sè e spontaneamente 
in ordine, il facciano pure, chè, il diritto 
di riunione ed associazione è loro gua- 
rentito dallo statuto: mail volerli a ciò 
costringere per forza, per comando. di 
legge, la ci pare una molestia, una 
vessazione, una tirannia: poichè non ne 
veggiamo.la necessità, nè ‘un utile qua- 
lunque. 

Prescrive il progetto. Deforesta per 
l'effettivo esercizio del patrocinio oltre 
il corso legale e la laurea, un triennio 
di tirocinio ed un. apposito esame, Si 
capisce.la necessità di simili provvedi- 
menti per gli aspiranti. ‘alle funzioni 
giudiziarie, amministrative, 1a qualsiasi 
maniera d’impieghi governativi; ‘lo stato 
ha bisogno di, conoscere ed assicurarsi 
della capacità de’ suoi agenti, de’ suoi 
ufticiali: il tirocinio e gli,esami gliene 
forniscono il mezzo, quando sieno.serii 
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e non nude apparenze ‘e formalità. Ma 
la cosa corre diversamente per l’eser- 
cizio delle professioni libere e private. 
Nessuna legge, nessun regolamento, nes- 
sun sistema ha. mai prodotto. il genio: 
l’hanno bensi talvolta ucciso. e soffocato. 
A creare avvocati ottimive dottissimi 
basta il libero’ esercizio della Toro atte! 
basta lo stimolo dell'onore e dell’inte- 
resse, personale : basta la concorrenza. 
Il resto.quatido non: è una ridevole.inu- 
tilità, è un inciampo; un freno, una mo- 
lestià. 

La creazione poi dei consigli di di- 
sciplina coll’ incarico di invigilare alla 
indipendenza ed alla dignità dell'ordine, 
all'osservanza dei principii di. probità e 
delicatezza, alla condotta (la legge fran- 
cese aggiunge /es murs) degli avvocati 
ammessi al tirocinio, e di applicare pené 
disciplinarie, è inutile e. dannosa. 

Inutile, perchè a frenare. certi. tra- 
scorsi degli avvocati in'tanta luce di 
pubblicità de’ governi rappresentativi, 
quale è il nostro, basta l'opinione pub- 
blica, potente ed assoluta regina, delle 
società moderne: nel resto dee provve- 
dere la legge ed il diritto comune. 

Davnosa, poichè ogni fallo dell’avvo- 
cato, anche quando venisse represso, ri- 
verbera sull'ordine intiero cui, appar- 
tiene, e che aveva debito di sorve- 
gliarlo : può comprometterne davvero 
l'onore e la dignità, mentre oggidi re- 
sta un affare privato, individuale; non 
passa, al di là della persona che» l’ha; 
commesso. è 

Che diremo della incompatibilità del 
patrocinio colla professione di merca® 
tante, coll’ufficio di agerse ? In che mai 
contraddice il commercio e fa a pugni 
coll’avvocatura? Ov'è il pericolo pri: 
vato 0 pubblico. nel permettere il libero 
cumulato esercizio dell’una «e dell’al- 
tro ? E rispetto alle agenzie, che ‘cosa 
contengono in sè di disonesto ed inde- 
coroso. per. un avvocato ? Quando mai 
l'opinione pubblica le ha riprovate e 
tassate d’infamia ? È notorio in Torino 
che molti celebri ed ‘onorandi avvocati 
furono, è sono agenti di ricche fami- 
glie, di case-di commercio; ma nes- 
suno riputò per questo leso il loro 0- 
nore, compromessa.la loro dignità, Tali 
incompatibilità non essendo fondate so- 
pra veruna morale 0 sociale necessità, 
diventano un’ingiustizia ; si risolvono in 
manifesta violazione della libertà, «della 
proprietà personale dell’avvocato , del 
suo ingegno, delle cognizioni acqui- 
state. 

Eppoi ei conviene esser logici e con- 
seguenti. Se vi piace organizzare l’or- 
dine degli avvocati, perchè non prope- 
nete di organizzare. ad un tempo stesso 
l'ordine dei medici e chivurghi ; degli 
ingegneri, degli architetti, dei geomettî, 
dei fabbricanti, e generalmente di tutti 
gli esercenti le professioni ed industrie 
libere? Forsechè,.la, salute è . affare 
meno prezioso di qualche palmo di. ter- 
reno? Forsechè desta ‘imtinore inquie> 
tudine un medico the ammazzi un uo: 
mo, che un avvocato, che vi mandi alla 
peggio una lite ?, Forsechè il cattivo di- 
segno di un.ponte, di una strada, di 
una casa, di un acquedotto non può es- 
servi divovina del pari che la perdita d’uri 
processo? Forsechè non è dell'interesse 
pubblico e privato che le merci sieno 
sincere? che nessuna frode, nessuna 
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‘alterazione:succedainella loro fabbrica- 
zione ? n 
| Finora in Piemonte lè condizioni po- 
ste all'esercizio dell'avvocatura furono il 

i corso legale, il diploma di laurea e due 
anni'di pratica. Il professore Ferrara tro- 
verebbe già Sovetchi ‘questi "vincoli, ed 
in ciò forse non sapremmo dargli torto. 
Ma intanto ci piace, constatare che. gli 
avvocati piemontesi venuti su'nell’attual 
sistema .non'la: cedono per!nulla ai più 
rinomati di Francia. La pianta avvocato 
trebbe nel terreno piemontese, ad onta 
dei micidiali. influssi dell’ assolutismo; 
così vivace, .robusta,.e. rigogliosa che 
nessuna! classe di. cittadini più che gli 
avvocati si trovò: apparecchiata a'rice- 
vere la libertà e gli ordini rappresenta- 
tivi. Quanti, non. sono gli avvocati che 
sedettero .e..siedono. negli stalli del par- 
lamento e nei consigli della corona? Non 
furono forse scelti infra gli avvocati al- 
cuni dei più illustri membri della corte 
di cassazione ? Un Fraschini, un Gerva- 
soni, un; De-Fervawis ; un Vegezzi. non 
vennero forserdal foro?.E:Deforesta stes- 
so, il:imale! ‘ispirato ‘autore! della legge; 
nom ebbe” forse dal'Yord schiusa la via 
alla dignità, agli onori, al potere? 

Eppure; il. Piemonte non ebbe mai 
l’ordine.degli avvocati ‘organizzato. Non 
ebbe mai gran bétonnier, nè appositi esa- 
mi, nè consigli di disciplina, nè pene di- 


care era libera, e l’ingegno ‘non chiede 
che d’esser libero ; non vive, e non pro- 
spera, che nella libertà. 


seguenza della legge sul riordinamento 
giudiziario, alludendo alla peregrina sua 
Istituzione dei giudici supplenti, che. fa- 
remo ,eonoscere continuando, le. nostre 
osservazioni sulla «riforma dell’ ordine 
giudiziario. È proprio il caso di dire che 


abyssus dibyssim invocat; un errore né | 


genera un altro. Ma il parlamento farà 
certamente giustizia dell’uno ;e dell'altro 
serrore. Gli uflizie la giunta della.camera 


dei deputati ‘rigettarono unanimemente | 


il sistema ministeriale déi giudici sup- 
plenti :. egual sorte ‘debbe dunque toc- 
care all’organizzazione :dell’ordine degli 
avvocati, poichè, eliminato il principio, 
distruttà la' causa, debbe di necessità 
cadere la'conseguenza e l’effetto. 


ELEZIONI POLITICHE 


Nell’elezione del collegio di Cavour succes- 
sero tali fatti, i quali dimostrano a quali 
eccessi ed a quali arti indegne non ricusa di 
ricorrere il partite retrivo per raggiungere il 
suo intento.! I 

Noi:non''conosciimo: ilconte Camillo Miglio- 
retti; al quale;i èlericali! diedero. il loro voto, 
nè oseremmo affermare che ei sia un di loro; 
ma sè si tollera che, per agevolare .il trionfo 
di un candidato, si,spargano contro l’avversa» 
rio la,galunnia se offesa, a piene mani, £ si 
adoperi la minaccia e l’intimidazione,, non sap- 
piamo più, qual ;libertà, rimaner. possa agli 
elettori. 

I clericali, si scatenarono {con rabbia straor- 
dinaria: contro Vavv. Desiderato Chiaves. Si u- 
dirono sulla, piazza, sagerdoti, minacciare gli 
elettori di scomunica se votavano in favore di 
lui; qualcuno dice che, anche dal. pergamo fu- 
rono,. avvertiti, che. dando il voto all'avvocato 
Ghiayes, sarebbero; separati., dal, grembo della 
chiesa. dti 
È con queste arti. ed altre non meno-abbo- 
minevoli perchè segrete; che, dai clericali si 
combattono gli avversari. ;]Le, persone impar- 
ziali ne furono scandolezzate è protestarono e 


w | 
sciplinarie. Ma la professione dell’avvo- 


Dice il ministro che lailegge sull’or- | 
ganizzazione degli ‘avvocati è una con- | 


Le Associazioni si riccuene, 
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rinnovarono le loro proteste in Torino. Anzi 
si aggiugne essere stato tale lo scandalo, che 
si fece processo verbale delle ingiurie. vomitate 
contro il candidato liberale. ni 

Ma a che. giovarono tali, intrighi e tant’im- 
pudenza? La differenza dei voti non è stata 
che di 40; il conte. Miglioretti ne ottenne 478, 
l’avv. Chiaves, 168: dunque il partito liberale 
è in maggioranza nel collegio di Cavour, per- 
chè le; mene più obbrobriose. non valsero a 
procurare al candidato clericale che dieci voti 
di più. 

Senonchè i vizi diforma e di sostanza sono 
tali in quest’elezione, che-il..suo.annullamento 
si può credere certo. Ci viene annunziato che 
neppure gli scrutatori erano in numero legale, 
non; contandosene che due, e che contro questa 
irregolarità si è protestato dagli elettori. 

Annullata l'elezione; si vedrà se. si rinnove- 
ranno le medesime scene. Sappiamo che taluni 
credettero di adoperare contro l'avv. Chiavés 
un'arma formidabile chiamandolo candidato mi- 
nisteriale.. Noi potremmo addurre prove irre- 
fragabili che. il candidato del ministero non 
era l’avy. Chiaves;.e che fu lasciato in disparte, 
quando fu riconosciuto che non ‘aveva proba- 
bilità di; riuscita, e che i liberali erano per 
l'avv. Chiaves,; come ha dimostrato l'esito dello 
scrutinio. 

L'avy. Chiaves è candidato del partito liberale, 
e come liberale. d'incontestata convinzione, si 
presenta, agli elettori. Se: per battere. e scon- 
figgere un candidato. bastasse il dirlo ministe: 
riale, ormai non sarebbe più a sperare Jsulla 
vittoria del partito liberale, ma, gli. elettori 
sanno che secondo i clericali e gli ultra-de- 
mocralici, ministeriale è sinonimo di liberaleg 
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STRADA FERRATA FERDINANDEA 
da Firenze agli Stati Romani per Arezzo. 


Il Piemonte avrà tra breve ‘condotta a fine 
la rete delle sue strade ferrate. Compiuta la 
strada di Savoia, e, d'altra parte, con la linea 
d’oltre-Ticino rannodato il Lombardo-Veneto 
alle vaste ramificazioni delle, ferrovie piemon- 
tesi, il movimerito delle ferrovie del setten- 
trione d' Italia potrà dirsi nel suo pieno svi- 
luppo, e raggiunto quindi lo scopo cui tendono 
da lunghi anni gli sforzi del commercio e del- 
l’ industria di questo paese. 

Senonchè questa importante rete delle fer- 
rovie del settentrione d’ Italia. terminava sino 
ad oggi a Firenze, e non ancora trovavasi con- 
catenala alle linee del mezzodì dell’Italia, le 
quali, 0 già concesse, od in corso di lavoro, 
od alcune anche esercite, si vanno moltipli- 
cando ogni di più al di là degli Apennini. 
Lungo queste linee, tuttavia bisognose di una 
grande arteria comune che le avvii verso l' Alpi, 
Roma e Napoli tendono a riavvicinarsi a. Mi- 
lano e a Venezia. Versandosi nelle provincie 
lombardo-venete, il commercio della Germania 
anela ad aprirsi una strada attraverso gli A- 
pennini per trovare uno sfogo anche sulle 
spiaggie del Mediterraneo. 

Utilissimo intendimento e lodevole solt' ogni 
rapporto fu adunque quello della compagnia 
della Banca Generale di Svizzera, residente a 
Ginevra, di farsi promotrice e. concessionaria 
d'una linea di ferrovia, che partendo. da . Fi- 
renze e toccando Arezzo andasse a congiun- 


| gersi agli Stati Romani. 


Questa importante linea diviene naturalmente 
un prolungamento di quella del Lombardo- 
Veneto verso gli Stati Romani ed il regno di 
Napoli. \ 

Non è chi non veda, a colpo -d’ occhio, che 
questa linea della ferrovia Ferdinandea, come 
venne chiamata, è destinata ad accogliere» ed 
usufruite tutto il movimento de’ viaggiatori e 
mercanzie fra la Germania e l' Italia meridio- 
nale. Médiante la fèrrovia da Firenze a Livorno, 
la linea Ferdinandea si lega a quelle ehe, con- 
catenate alla rete del Piemonte, dovranno porre 
a contatto la Toscana, gli stati romani e Na- 
poli con. Tolone e Marsiglia, quindi con dla 
Francia intera lungo il litorale del Mediter- 
raneo. 

Terminata la strada attraverso la Savoia, si 
potrà dire che tutte le ramificazioni piemon- 
tesi si dirigeranno a Firenze. lungo questa 
strada dell’Italia centrale; alla qualéè sarà pur 
devoluta tutta la circolazione de’ viaggiatori 
dalla Francia e dalla Germania all’ Italia meri- 
dionale. 


generali vantaggi italiani, od«a meglio dire, e 
ropei, Scendiamo, ad' esaminare cziandio la'ci 
colazione locale: aiutata da:-questa linea, la 
scorgiamid’ èssa* ‘purè “oltremodo ‘importante 
Diffayi, Ja,, ferrovia; da, Firenze per, Arezzo; al, 
confine.inomanos altraversa-la :2 più industriosa ‘e 
la più popolata +egione:)dello! stato ‘toscano , 
animataesaQcheoggigiorno dai. ragguardevoli. 
traffichi dei grani, dei vini, degli olii,dei bestiami 
ch'estbtto AME Fecbhda "Val ‘dAtho 5 soprà que! 
sta ‘forratit dovro!" trdlisitare” 16 ‘copiose 
torbè' ‘te Tigniiti “di Barberino) Vi tervicci fe 


condatori della maremm@i' toscana} il'‘legname 


da costrizione pel''porto “di Livoritò, e, în una 
parotà*utte*te ritehezzé minorili "degli Apen: 
nini;tftte!letticeliezzo ‘agricole delle loro' Wbér-' 
tose*Wallatà. Ri Uarita' ‘poi là frequenza della cir 


colazione it vquéi '’pgesi, che ‘la' distanza ‘media! 


fra tinatatàzionese l'uttia) Mirigo ‘tutta a'Minéa 
VPerdindndenibsitbvete lledtare non! decedegse 


gli otto chilometri, proporzione che incontràsi! |'* 
appena néi ‘pitcoli fami dei dihtormi di grandi” 


capitali, ‘ome’; ad ‘esempio; nella banliéwe ‘di 
Parigfo otsisir miLoLe i , 

L'intora lineay:di ‘cuf! parliamo!) comprende 
dui 448ugi 120 eltilometri”;: non ‘inicotitrandosi 
dessa in perfàl'amenti div montagne, nè in' ‘lac 
vori musa! di molta importanza, si* ‘valatò: “il 


dispendio! a''soliv20] milioni di franchi, don la‘ 


certezzisiehiò .iledpitalevsarti’ pertéssere più dhe 
sufficiontè:hibondurla! sottecitamerite ‘a ‘termine 5 
anzi havvi ‘ogni ‘probabilità a' quanto: assicu- 
rano:ugiudiei competenti) lette! Ta società ‘hon 
abbisognij-ipiùiche: del versamento” di ‘soli ‘trè 
quintidelle singoleazioni, tanto più ch'essa sî è 
riservatoviledritto!di!bmettere ‘obbligazioni. Sui 
versamenti !degli azionisti decorre l'interesse del 
5 p. 0j0 anche durante la costruzione. 
Lastonoèssione stipulata: ‘cdl''governo toscano 
abbraccianini periodo \di 99vanni a datare dal 
giornavia cuitavrà' principio 'l’esereizio della 
ferrovia;vil:goretno: toseamo' sbimpegna è non 
permeéltere» durante: questo periodo! di | tempo 
che menttzal»costrutta: veran’ altra’ finea parallela 
alla Lerdinanlel, © garantisce per' tutta la due 
rata gdblla.iéoneessione: uno interesse' netto al 
miniminn di 4,200,000 lire toscane, cioè più 
del 5 p. 0{O7sul capitale sociale; per modo che 
si può considerare \questa inprèsil tomé/un! tu- 
croso impiego di capitale \ sopra ipoteca, e iper 
soprappiù con la certezza di premii, poichè dai; 
motivi*sovratitàti Si può ragionevolmente de- 
sumòère hè l'esercizio della ferrovia debba frut- 
tare “iti utile 1 126 del 15 per cento. 
Il'capitàlò!Sociile venne’ diviso .in 40,000 
azioni‘di' 500 fi. 'ciascheduna, emesse al porta- 
tore, Uiéttò an prio versamento di fr. 150. 
Dell 404000 azioni, 45,000 vennero accapar- 
rate ‘pei possessori! d'azioni della. Banca gene- 
rale sviszerai 45,000 sono assegnate a, capitali- 
sti di Francia ‘ed’ Inglultetra; le rimanenti 
10,000" veitono più specialmente destinate, a 
soddigtire 18 uomahad ‘del pubblico italiano che 
è, od''iilideho’ | alrebbe ‘essere, il più interes- 


sato @ far! ie la maggior cura e; 


Pron Sta ulilissiima impresa., Le succur- 
sali del Wandd' Wi Francia ‘è della’ gene. 
rale di’ Stizba Reoné dovunque Îe'soscrizioni, 

Ndi"!no Sappiamo ‘astenerti ‘dal. porgere 
* schiett * dongiatdlazioni alla ‘Toscana ,-, della 
quale” Eli “intetétti’ più' vitali stanno! pér rice- 
vere ‘tivo Sviluppo con questa linea ' di  fer- 


rovi: ‘f@stitiata indimbimientead'un grande av-. 


venié nb cominiditio itilitito. "E dobbiamo i- 
noltre Vingrtitiffàrci*eZiantid cOn gli imprendi- 
tori per ayer cgsì saputo ‘dffertàre’ pina buona 
occasfoit “it filtro" "Non, ‘probiematico. ‘Tmpe- 
PE sd eOnstdbitàmo lè ‘eventualità 
propîzie”ità'Tiriea" Fèrdinantlba ‘Come ‘eontinua- 


zione ‘abita Tortibatdo-vonieta, ovverò come por" 


zione ‘intetttale ella ‘gran linea ‘che deve con- 


giung@t@ il Piemonité 6 ì Ducati di Parma e di° 
Modena con Roma e Napoli, quanto se poniamo | 


mente! i! Utoll: *chè scaturiscono” dall’ indole, 
dalle bttittdîni, dai bisogni locali dél paese 


ch’ esta “eve percoritbte; ci 'tisulla ‘evidente 


che poche società di ferrovie in Italia possono 
dirsi “ffirtite Ut più Solide' basi "6 ripromettersi 
na aisbio +#04451 Hi nie 
un pîtà Siegdiioeremento. 
pe î } 


FALILALI 


ogbitom sifgi 1 ) i april Cala 
Bispacci elettrici prio. 
nor 00 AGRNZIA STEFANI i 
smog orastrob sonetti dsb ole pills _ 
ita. cmuoedarigi,,9. 


tifi. o inamos ini 

o paiub Cnipa AE 

Il Moni 'Ugsi, parlando dell’ orgdnizza- 
zione ‘abi "indi lati Di 

patie. del. govern 

unio: san traina” opinione pronunziata 

formafimento nel congresso, di Parigi. © i 

Il Giornale u iciale soggiun e che .il governo 

non dis era di vedere ( veste. sue. convinzioni 

prevalérò mei consigli, delle potenze...) 


Che se da quioste “più valte è conbiderazioni: dhe 


Francia ‘e «della Banca gene. | di dd sali 
| porta }un giudizio, axventato sopra gli atti di uma |}, 1*apt,, 44 disponeva che jsaranno applicati, al. 


dlanubiahi ‘esprime’ le' sim" 
dell’ imperatore per la loro” 
VIFRAGRIENLO 4961 L i 


‘di, Rissia 
e! 4 112 del 
quindi nonspettvenirena Torino; > come 


pon. 
mare 


nata di domani, e ;quiridi;sisrecherà a. Girieyra, 
iper tornare in Russia. © st 

Elezioni politiche. Collegio di Cavour., 
— Pletto'il''conte Camillo Miglioretti con voti 


Chiave o sons ib smolgib È: 
ll: Sunicidio. (Queskpggi) dopo! il mezzogiorno, 


tetto. nella solloposta contra da di S. Francesco 
tda Paola l'e resto HhHO 'SUf Colpo. Signora 
la citàsa MiO qiiet atea didperazione, (01 5!0: 
Secondo tntaltta Wersione; quell'infulice: sa 
rebbe: caduta: |dak;tetto, mentre, si} aceingeva a 
sgombrare.la, neve, intorno alla, finestra ; della 
eoffittar cre ii a enni ERI 
Arresto, D°NG0L9' ernaio: La slazione dei 
sreali tthbintiehi diPozoto fico nella ndfte del''81 
scorso! gefimaio ‘unijimnportitito Cattura Morcè le 
saviélse ‘coraggiose i disposizioni] di quel) briga- 
diere, comandante (la, stazione, ; riuscì ;jad jarres 


Uisagnen, uno tra'i capi della banda che ‘nello 
scorsd' dicembre abgrodi & 'Svalibid' Ja ‘vettura 
omnibivis ‘li''Gavi. I Dellacha ‘era munito di una 
lungavpîstolarstraccatica e Inomiò senza lunghi 
disagi; enna, terribile ;lottà ;a}.corpo a,;corpo 
llehe fu, dato ;ai reali carabinieri d'impadronirsi,, 
di questo pericoloso malfattore., ; 
I genii incontrano. Sulla fede'di al 
cuni' giornali fahéesi bbiitto narrato ché 'l'anl 
tico presid&àte delta tahéra dei leputaticin Frane 


l'ordine dei franesscani., Ora troviamo, nei gior- 
nali austriaci che un'altra celebrità europea, 
(Francesco Liszt, Sta! purè pòr aggregarsi allo’ 
stesso ‘drdine  monkislico!‘Sarizet, ‘ditesi,’ verine 
a questà determinazione ‘in. seguito ‘ad una! vi- 
sila fatta a Roma; hiszt invece, in;seguito;; ad | 
una visita, fatta, —, al (refettorio. del: convento 
dei francescani a Pest. pesa 

Corrispandenza particolare dell'OrinIONE) 

pr coat Genova, 4 febbraio. 

|. Dopo lo'Scalpore Suscitato ‘da' alcuni pel ri- 
covero di un centinaio + di ‘faarinai russi! del 
Polkan'» nelto ‘spedalée! di:lPammiatone.; credo 
Ni sarà, grato; d’inlendere, che quasi tnttitro- 


venne riferito da persona, che è in grado di 
essere bene informafa, iéri veniva riferito al 


mero ragguardevole !nove'!soli erano ancora ob- 
bligati;;a letto; è nessuno iavea !ilovuto  soccom= 
bere...1 ibi li i 

L’ulteriore corso ed esito della malattia giu- 


«amministrazione, pubblica, la. quale e, per. sua. 
istitutò, e per interesse proprio è sempre intesa 
‘a, premmibirst i’ Gbhtro ‘tatto! ciò' che È daphee ‘di’ 


provvede,sricitp fi Giguimmi!o Silatog iN 
Da; alcuni. giorni d'inverno è qui, in{tutto, il 
slo rigore, gelo, neve, venti; il primo, per es- 
sere limitato solo ad alcune località, sperasi 
non abbia a portare danno agli agrumi come 
x avvenne l’anno scorso. 


i HX( 


D'DEPUTATI =" 
Presilenza del presidente CARLO, CADORNA: 
i Tornata, del5 febbraio. cr 
«Viene la seduta aperta all'una e un.quartò 


CAMERA D 


ice 


è, poit approvato , dopo! fattosi [1 appello no-; 
minale. itta 


Seguito della discussione sulla legge dell’'ammi- 
nistrazione centrale ‘dell'istruzione; visbit: 


Buffa, velatore; 1''proponè*néi Seguenti'Itef* 
‘mini: 
le colpe, per cui i professori delle scuòlé “uni” 


tdersi” passibiki' della ‘sosptitisione 0 della” depò: 
sizionè. Esso è'cliiamdto ‘in ‘seno al. bonsiglio” 


‘esser uditi nella loro difesa. » 


l'ehe deve ‘rappresenitan fil ministero. Se il'edac de parti, govarnite le scuole. i 
l'stltore ‘ion dortaida Cofestà facoltà; dovrà il |-che il' ministro prenda cognizione di: 


1084 cistddoi 


#01. 


la-setni,a, molivo.del.caltiyg,I-cloî il-comitato» di: disciplin 


PRE AR dazione de 088, 
alle © pom., st tratterrà a Torino tutta la gior- 


178, contro!'168!! Mati” Alf'avvocato Désiderato |' 


t Ot 


pil portiraio. della ;gasa sha sFrinità si gettò, dal.. 


stare .il, nominato «Pellacha “Gristoforo detto ha-., 


cia, sig. Sauzetii era in procinto, di, farsi fegle del- | 


be 


i D as adeliberasse, non 
“préente: il»ministro;-Tisettandòla îquest'ultimo 


hs s PERRIN 
Lanza dice che il ministro, rispon 


Idiiciplina; deve assolutamente ;:presiedere ;. il 
;corsiglio, quando visi agitano, quistioni, di. di- 
schplina. Aderirebbe del resto all’ articolo della 
conmissione, se si togliessero le parole avu- 
lare facoltà dal ministro. , 

1 Della! Motta insisté; ma non! fa' proposta! 

ib Pescatore dice:che in! fatto ‘1 articolo! della 
«commissione, è, favorevole ai professori, perchè, 
{il consultore sarà, sentito solo quando, l’ incol- 
{paio. Vorrebbe poi che l'articolo, cominciasse: 
« Per delegazione espressa del ministro eee.» 
‘Altro ‘è Che il'fifinistro ordini, altro ‘che doni 
céda ‘semplice delegazione; rispetto fali* influeazai 

sua sulla ;decisione, del, consiglio, i 

Tola dice che il consiglio deve avere la sua, 

azione, dalla legge, non dal ministro, il quale , 
deve poi fare da giudice. 

‘ Pèscatore: Il consultore conferirebbe pùr sem- 
pré col inistro ,' mentrè ‘uesto sarebbe poi 
anche più ‘influente | nelle'isup (funzioni di giu- 
dice..; él buon ll 
;1) Approyansi l'articolo; coll’ emendamento  Pe- 
scalone. È Î si 

« Art.!30. Fa pure le parti di pubblico mi 
‘nistero nellecause introttolte' in «appello ‘ili 
nanzi'al consiglio superiore dagli! studenti, con-! 
tro al: quali sia }stata pronunciata; la pena di, 
esclusione; 0, d’ interdizione, temporaria dalle 
scuole. » i ° 


i 


Buffa propone! Una’ nuoa redazione, ‘elimi- 
nando ‘le parole pubblico ministero. die 
" Lanza dice ‘che il consultore deve 'addurtévi 
inotivi, per, cui l'autorità universitaria, sospése 
od escluse:;È una iguarentigia: per, gli studenti;; 
e questo bisognerebbe. farlo sentire. 3 

Buffa proponé che l'atticolo incominci: € Sarà 
udito ‘héel consiglio superiore Sui ‘ricorsi intro! 


yansi ; ristabiliti, in, salute, e, per quanto mi | sultore domandato dal ministero,e perchè si può 


consiglio ‘provincialél'di' sanità, 'Che' su quel nù- | nel bilancio del 1852. 


peggiorare le! condilioni dello‘ stabilimibuto dui 4 


versitàrie) è dei dottori ‘aggregati possono 'réjiu!} delle’ scuole Secondarie ‘ed ‘élementiri , 


dotti innanzi ad esso'dagli: studenti;: ec.) » 
L’articolo| è così, approvato... ott 
« Art. :84. Rappresenta al ministro le vio- 
ilazioni delle leggi e delle discipline delle uni- 
versità. » (Appr.) ; 
Déèlla' Motta dicé ‘ché, trattandosi di lavoro 
quotidiano, sarebbe necessario un vice-con- 
sultoré. 
Buffa: La commissione soppresse il vice-con- 


incaricare in caso di bisogno un impiegato e 
perchè-1à ‘camera diéde giù un voto contrario 


Lanza ‘dice clie il consultore: deve dare il suo 
avviso su 4,0 :b mila | pratiche; ogni anno, In 
caso di sua assenza, bisognerebbe che fosse 
sostituito da uno che ayosse pure dell'esperienza 


slificò e confermò pienamente il giudizio e- | jn questo ufficio. Del resto, se da qui ad un anno 
messo' dai''Sanitaiti‘ dell’ ospedale ‘sull'indolè| si vedrà che mon si possa fare senza ill vice- 
idella stesshi ve dimostrò: quanto si vada ‘etrati consultorè, come egli crede; lo: domanderir nel 
allorchè; trascurando! glii opportunilleriterii si lipi]ancioro! pi ine 


iministero anche un ispettore generale, uno per 
le scuole secondarie ed uno per le, magistrali ed 
elementari. ; 

Pescatore dicé che questi ispettori non fanno 
che dirigere! le autorità ‘provineiali ‘e dovreb- 
bero: piuttosto chiamarsi: direttori. 

Lanza dice che l'ufficio d’ispettore è come 
inseparabile dall'istruzione pubblica. Gl'ispettori 
sono appunto destinati a sopravvegliare. Inol- 
tre, ‘quando sorgé' contestazione fra gl’ispettori 
provinciali € le ‘autorità locali; è bene ‘che ‘il 
ministero) possa delegare un. lispettore, generale. 
Questo raccoglie poi tutti i rapporti degl’ispet-, 
tori proyinciaJi sull’ andamento delle scuole ;; 
sull’amministrazione di quelle di opere pie, eté, 

Tola dice che il ministro potrà far soryégliare 


colla dettura..dél -werbale dii quella. di:ieri,. che] pandamento dell'istruzione dalle dépatazioni 


provineitili , cun'di cui membro ‘potrebb'essere 
ispeilore! improvviso (e. quindi! più. eflicace di 
un ispettore, stabile. @l'ispettori generali, sa- 
fanno altri due ministri. Il ministro può avere 


Contimud' a ‘distissionte SIP at 29" istat) |\i' rapporti direttamente dai provveditori. Gli 
rinviato” dili' coftitnissioneni! © pi sl inorplispettori poi liannò ‘Vanitaggi' da quattro ‘lati, 


glipendiî, ami, propine, indennità; sono quadri: 


lefauci.(Zanità)) Notenò speritutti gli emendamenti: 
< Avatane! facoltà” dal ‘ifinistrbi il consultore | che tenilessero,a,sauoporre,gl’ispettori al: con. ,| 
riferisce ‘al consiglio Siplriore i ’mancamienti e} trollo, delle deputazioni provinciali. 


LIZORZI "è è ‘BI dI iti upogii 
Farini, restringendosi agli ispettori generali 
| 4 

osserva» 


nt: pratichereche» tisguarttani continaia di scuole ? 
na Nel ministero. è. du 
_ | agli impiegati amm 


ONG. af k 
sale della 


ue necessario che, oltre 


\impiegati speciali; tanto più se vogliamo: ve- 


ic 
re- | hire risolitamente alla libertà d'insegnamento 


governato: con» forte . disciplina e).col migliore 


| indirizzo. Egli non) crede: ehe sianvi abusi; ma 


si ciò. non, dovrebbe influire 


sul voto della camera per gl’ispettori generali. 


istrativi, vi siano anclie 


ila‘ quale duo! che l'insegnamento ufficiale sia 


+ Valerio diéé! @i@ Hon® sì Può' Uirigere Senza . 


| sindacare, nè sindacare senza»dirigere. -Gl’ispet- 


tori devono pure vedere se le cose vanno bene 
edi approvarle ; Se indie fe\datcafe' n timedio. 


‘tengo per morti. Egli parlò di disciplina e di 
governo ; "è! questo noi non' vogliamo. Non vol 


gliamo che sieno|ministri ad latus.7Se | ilmit: 


nistro, ha , bisogno, di, aver. al fianco. uno che 
sappia per; lui, a Mpggiori Figione, dovrà do- 
‘fisicd: Qliando mi' datéte Pinségnamenitò Ttberd)" 
ib vi' conicederò hittò per T'uffitiale 4 "ina Infarto’ 
inion ‘lasciate: ;che:ti; professori ‘siano ciri balia di 
tre ministri ehe io;femo, più difuno,;:i; 

Tola {dice che, nel consiglio superiore vi sono 
capacità speciali, cui affidare le varie pratiche. 
* Lanza : Si vorrebbè niéntemend ché togliere 
ogni indirizzo da parte dell’ autorità -contralés 
Isi vorrebbe lasciar che: facessero le autorità 
locali, senza, nessuna sorveglianza , di :persone 
capaci ed imparziali, e. poi che l’istruzione 
progredisca e che il ministro ne. fosse rispon- 
sale. T membri del ‘consiglio stiperiore ‘non 
‘possono siédleré tulti'igiorni +e 'come”si spet 
direbbero! iglivaffari» correnti? Gl'ispettòri < ge- 
nerali, poi hanno, 2500 lire. e 42 lire, al.giorno 


,Se ‘questo sia, troppo, per impiegati che, devono 
stappresentàre il ministero ‘ed’ avere ‘un'alta 


l'Autofità morale. Gli esatti di ‘belle lettere ka? 


Oranno quattro o cinque” |’ anno, cioè 25%0 30: 
lire. [E fhancaya (la spesa; che il, deputato Tola: 
facesse, loro na appunto, così grave ? Esiste, già 
un ispettore er le scuole elementari. Si tratta 
dunque solo Tdi crearne uno per le ‘secondarie, 
mentre’ Si fannò' d'altra parte risparmi sùi'con- 
Sigli ‘6’ sugl’ispettoti secondari. 

Fariniononi volle mai attribuire ‘agli ispettori 
l'atto. governatiyo.del ministro. Tolti gl'ispettori 
generali, mancheranno gli uomini speciali ne- 
cessarii. Sì riserva del resto a combaltere esso 
pure gl'ispettori provinciali. 

Parlano ‘ancora ‘Boretla\ contro e Chiò in fa- 
vore- deglil'ispettori: 301) cl 

L’alînga che Ji.stabilisce è approvato. 

Lanza propone. quest’aggiunta : , 

« Sono pure posti a disposizione del mini- 
stro due ispettori delle scuole secondarie, di 
cui uno per la parte scientifica, l'alteo perla 
letteraria. » 

È (approvata. 

« Art. 33, Essi; vegliano, ciascuno per la sua 
parte , l'andamento della, pubblica istruzione ; 
mantengono fermo l'indirizzo ‘degli stulli, dandò 
a nome e sotto gli ordiniî ‘dél ministero ‘gli 


Se il signor Farini non ;hal altre ragioni; jo! lil! 


mandare’ anche un astronomo, un geologo, un 


& 


d’ihdennità quando, vanno in giro. To domando, 


‘schiarimenti e le istruzioni convenienti airegii); 


iprovweflitori, sa tenore delle leggi e dei, {rego- 
lamenti paranza arizziza di sei 
Valerio, non ynole' la parola fermo. 

; FI ola 1 RISARCITO f 
Lanza la difende. — | 
Si ‘vienè ai voti e, dopo prova e ‘controprova, 

la camera da ragione ‘a Lanza. (Marità) 
«Art. 34. Propongono al ministero le no- 


dI) ‘192 


mine delle. commissioni, esaminatrici, le, pro», 


mozioni, e le nomine degli insegnanti, le ono- 
ranze da conferirsi ai medesimi, le censure e 
punizioni! alle quali possa ‘dar cagione la ‘loro 
condotta. > LEM "6 

Valerio dice che, se sì tratta solo: d'una fa- 
coltà; l'articolo è inutile. , 


Lanza osserya ‘trattarsi ‘di un funzionario 
nuovo, di cui è opportuno che le attribuZioni 


sienò hehe definite. 

Berti L'articolo conferiste' all’ispettore quasi 
tatle le attribuzioni! del: ministito, sso! diverrà 
un'uòmo; | politico e, farà,.sposare al eorpo in- 
segnante le, sue ;idee e le sue passioni. Il si- 
stema degli ispettori è cattivo, Saranno uomini 
politici, che cambierannò con ‘ogni ‘ministero. 
Negli'altri mihlsteri, lé persone ‘rappresentano 
‘solo una capacità amministrativa; nel ministero 
Idell’istruziono invece ci. è rappresentanza d'idee 
‘e: d’opiriioni,;, Tutto, quello| che, «i, ministri, yol- 
lero fare..lo fecero ;Sempre e non, trovarono 


ai incaglio nei consigli; mentre questi tem- 


l'peravano "là direzione !@ 1 influenza politica. 
VSe Part 5’ avea Mib 'diritto, bisogna abolirlo. 


icbme ‘anché il deputato Tola + ammette 'ila me: Lartà US®'dovéssi ribattere tutte deidee e-. 
‘cessità dellevispezioni.: Ora gl'ispettori generali :]«spresse: idul!!preopinante; : bisognerehbes che io 


provinciali, ma anche direttivo ;. deyono quindi 


Ml Danti" Not’ po ‘può deretire "IP iniziativa “a | conoscere la pedagogia, aretigt tutti, gli si i 
'auesto riguardo ‘ad ut furizionario subilterno;ionde mantenere una disciplina minuta in tutte i pur 
questo HEI i pina (È possibile’ poî ‘dire ‘Che 'con' ciò’ deliba ‘diventare ‘nomo poli- 

tutte (le + tico. In ‘certi luoghi eda certi.corpi so:bene. | 


‘ogniqualvolta ‘ gl’ inéòlpali 'v'intetvengono, per'| non hanyo;solo. un uflicio, sindacatiyo;, come, i,.| riassumessi tutta ;la discussione. L'ispettore farà 


ciò che, un direttore delle, contribuzioni di- 


prete ci ispettore della guerra, col. riferire sui 
all 


subalterni, sulle capacità, Sullo zelo, ‘nè si può 


ciò era un sistema da comdannarsi. Quando dè. è 
attribuzioni sono: raceotte Cini ina” persona, c'è | 


la responsabilità ministeriale. ;Se. queste attri- 
buzioni le date ad un corpo collegiato; voi non 
potrete. più sindacare.- È più-facile- che la po- 
litica domini mei corpivinres hi. gr 
Valerio ‘insiste’ per ‘la ‘soppressione. Nelle 
leggi di finanze nop son date espressamente 
ai direttori delle contribuzioni dirette. Îl corpo 
insegnante è un corpo di pensateri. Se l’ispet- 
tore potrà' destituire, che influenza 'rion eserci- | 
terà nelle elezioni? i 
Bertildicè che ioni avevd' nessuna intenzione 
politica’ nél “proporre la soppressione. 
Pescatore La legge: dice : Volete una {pro- 
mozione, una eroce di S. Maurizio‘ è ‘Pazzaro, 


| 
' 


andate dall’ispettore. Avete tenuta una condotta | * 


censurabile, ‘assicuratevi ‘dell'ispettore. L'arti- 
colo farà dell'ispettore uma potenza. lo propongo | 
la seguente redazione : «Gl’ispettoti proporranno 

al ministro quei provvedimenti, che stimino 
utili all'incremento ved all'indirizzo degli»studi» 
sottoposti alla loro ispezione». 

Lanza dice che la cosa è tanto nella natura 
delle cose che nemmeno il dep. Pescatore ne 
potè prescindere e che; la disposizione! (lebwesto 
c'era già anche mella legge del 4838. Insiste 
nel suo articolo. x 

La soppressione e la proposta Pescatore sonò 
respinte. Approvasi l'articolo del ‘ministero. 

La seduta è levata alle cinque.» 


lscico----—————«-È  *<-ii 
T è | 0 La È 
Notizie Italiane. 
Lombardo-Veneto x 
Dal'confine lomb., 29 gennaio. 
A rettificazione di quanto.venné esposto dalla 
Gazzetta provinciale di Pavia, nel suo strppl P 
mento del.27 gennaio (dicerie che probabil- 
mente Saranno riprodotte dal foglio ufliciale:di» 
Milano ) circa «l'indeserivibile entusiasmo ». 
destato negli animi della. popolazione pavese. 
dall’amnistia, stata. accordata dall'imperatore, 
che dalla. nostra gazzetta vien. chiamato .« no- 
vello Tito.e magnanimo perdonafore » @ circa 
«i sentimenti di rispettosa gioia è ricono- 
scenza » da tutti questi abitanti manifestati. 
« con forza ancora maggiore:» nella sera di 
tale giorno, mi giova parteciparvi.le segue 
notizie. Bi E x 
| Il mattino del 26, avutasi, dal regio delegati 
di qui notizia. del sovrano viglietto del proce- 
dente giorno, col*quale venivano accordati al- 
cuni condoni di pena per reati. politici, si sops 


che si ‘volle fare della/politica; ed appunto per persone del opolo erdi 
(tto site 


“SM sopptomto invece "comu: 


Rispetto d 


polizià, cop) 
edeariunirsiMre o quattro persone, sia intere 


Gase, Inen 


sfanze, nascono anche negli. nomini della mag- 


pa. 


52 


condizione, sic-. 
dn dlescdi id | DO 
| € S. M. ha conca Bag Hg (9 mitizia 
e commercio con Siam, dhe van oi 
delegato èd'il rettore magnifico colle rispettive | — CSM. ci ‘ordina di esprimervi il suo dispia- 
Mogli) WIAEa 177870178 “Piscere chela condoltà col governo persiano ab- 
Il municipio, non è forse mestierì il dirlo’, | bia guidato advostilità fra SM. e lo sciniaene 
ignorava del Atuttò Jalcosa ;2 anzi talunò Megli Persia. Il governo persiano, nonostante ripetuti 
assessori essendosi recato, sibito. .dal- podestà , | avvertimenti, , con) violazione "abi sof impegni!) 
questi.non:solo si dichiarò ..diginao di, tutto.,.| ha assediato, e preso l'importante città di Herùt.* 
ma si lagnò altamente;che;}in,; città seguissero «Ci viene ordinato da S. M. d’ informarvi 
fali cose a sua insaputa, e specialmente -che siv che. una forza britannica di mare e di terra, 
fossero fatti. uscire i suonatori dal palazzo :ci-, | ;SPedita da Bombay, ha preso possesso dell'isola 
vico, mentre il municipio non erane edotto ;;e,| di Karrak e della città di Buscir, colla vista di 
che si permettesse a quella ciurmaglia di vio-.| IMdurre lo scià ad accedere alle giuste domande 
lentare la volontà dei cittadini, costringendoli del governo di S. M. S..M. ha jyeduto;con sod- 
ad esporre i lumi contro lor voglia. disfazione che le forze dinmore e:di tera im- 
Dicesi che il podestà siasi della cosa altamente, | Piegale in questa occasione Rimmo “spiegato il 
risentito col.R. delegato e rifintasse di accon- | Consueto valore e Spore n 
discendere alla pretesa, di, quest'ultimo, che si « S. M. ci ordina purè di ‘informarti che 
illuminasse cioè nella sera suecessiva il. teatro alti di violenza, insulti alla bandiera britannica, 
in segno d'esultanza, per le grazie concesse da | e infrazioni ai trattati, commesse dalle autorità 
ateo vopera ti) cinesi localiva-©anton, ed un ostinato rifiuto di 
ignie!) "riparazione Maino reso necessario agli ofliciali 
“| di S. M. insCinà di ricorrere a misure’ di forza 
meritate | per ottenere soddisfazione; | 


turba individui, appartenenti. al ; ceto. medio... 


Soli, in coda allo strano corteggio,si videro il 


LU 


} Ì 


beneficenza. Del quale cont 
toso noi ci rallegriamo di c F 
nicipio e gli rendimo di buonigradò ha : 
lodi. f È) \ «Questemisure, sino alla data delle ultime no- 
® hi v. R n'a è Pa 
Che se gi osservi come anchesimuMilafio porietla{-tizie, furonoisprese con grande tolleranza ma 
x sa a 7 : , TI . i IRRLIARÀ: 
stessa sera in cui si pubblicarono le grazie | Con sognalafo suècessoin'iànto ai conflitti Che 
sovrane, una numerosa» fonma di monelli corse-|, ne furono, la, conseguenza, li . viene ordinato 
per molte ore le vie della città; gridando fuorg*]-di informarvi che»8% M. ha fiducia, che, il go- 
i lumis e rompendo a sassate i cristalli delle fi- | Vérmo di Pekinò ticonoscerà la convenienza di 
nestta deixenitenti; che;-ciò-sebbe luogo spe=:| accordare la, chiesta soddisfazione, e di adem- 
sile le nlth le case xippartenenti “a ‘(famiglie |: piene fedelmentesai suoi! impegni fondali sui 
Pri , ' 


€ 


“Sontimenti” libBMi senza’ che da trattati. ; . ) 
vigile, cotanto attenta, se appena | Signori della camera dei comuni, | PA 
SM. ha disposto!:che vi siano presentati i 
bilanci dell’arino ‘verituro, ,ed essi, furono pre- 
parati ‘coll Ogni atterizione per l'economia, è coi 
debiti riguardi pell’effitace ‘andamento del ‘pub- 
blico servizio 'all'iiterno ‘e all’estero. 
Milordi' e Signoti, x 
S. M. ci ordina d'informarvi’ clie ‘progetti di 
legge saranno..sottoposti ‘alla vostra considera- 
zione per la consolidazione, € pel miglioramento 
d’importanti parti della legtslazione, e S. M. non 
dubita chevoi applicherete la più seria attenzione 
ad affari che riguardano così profondamente'gli 
interessi di ‘tutte leclassi de’ ‘suoi sudditi; 


S. M, ci, ordina di, raccomandare alle. vostre 
considerazioni l’opportunîtà di rinnovare | per 
un: periodo. ulteriore i privilegi. della. banca 
d’Inghilterra, le restrizioni imposte all'emissione 
delle cedole di banca nel regno unito, e lo stato 
della legge relativamente alle baniché ‘dette Joint 
Stack. 

S. M. ci ordina di esprimere la compiacenza 


venuta adl'impedirè tali violenze; che nellà sera 

ccessiva” sutcede> altrettanto. in. Pavia; esin 
Inezzo alli schiamazzante» plebaglia ;' si vede 
quello stesso commissatto, di polizia, che, nel 
giorne: dell’imeresso. di S..M. in Milano; dirigeva 
sullatpiazzas del duomo una massa di gente de- 
Stino a mostrare entusiasmo” il qual commise 
‘sari; la presenza stinziona quel tumulto, 
ela ‘indeli i pretesa ‘che si illuminassero le 
è Sarebbe stato dover suo d’impe- 
dirle sieconsiderano, dico, tuttè (queste circo- 


gior buo fede ‘certi "sospetti" elle a' ‘vostri 
Jéttori sarà Ricile Rindovinare. 


Notizie Eltime 


Il segnente è il discorso della corona per 


primevano alcuni processi pendenti, e scioglie |-lapertura del parlamento, fattasi per commis- | che le reca! di vedere il benessere generale e il 


vasi la corte speciale di Mantova, tosto egli si 
indettò con altro..dei| deputati provinciali in- 
torno al modo con cui destramente ottenere 
che la così detta banda musicale civica ( isti- 
tuitasi in occasione della venuta di S. M. au- 


striaca dietro impulso della regia delegazione, | mento. 


e che non dipende in “alcu modo dai muni- 


municipio ) ‘avesse in quella Séral ‘a far echeg- | alcune’ dimigaltà» sortolà A rivaanto di alcani ‘dei 


giare delle sue armonie le \vie Mella città, Fat- 


tosi chiamare il direttore della banda musicale, | ferito la completa esecuzione delle stipulazioni 
il quale è un, impiegato delegatizio, gli si con- | di quel trattato. Queste difficolt 


segnarono lire 400, sul fondo provinciale, in 


rimunerazione dell’opera prestata dalla banda ;.| trattato vennero pienamente mantenute. ‘ 


e, interrogatolo. poscia se conostesse i nuovi 


tratti della sovrana-clemenza ‘gli si soggiunse | settembre nel 
ed insinuò come sarebbe stato desiderabile che * collo Scopo di ristabilire in *quel'èantone Pau-' 
anche la banda, in tale occasione, facesse qual- | torità, del re di Prussî 


che cosa, qualche pubblica dimostrazione. Il diret- 
tore impiegato capi subito l’imbeccata del»suo 
superiore e, riuniti i suoi musicanti nel pa- 
lazzo civico, onde far credere che la cosa ve- 
nisse ‘dal municipio, usciva con essi alle sette 
e ‘mezzo di sera, seguito da numeroso stuglo 
di monelli muniti di torcie, fra i quali vede- 
vasi il figlio del celebre commissario di Milano 


Galimberti. stato di recente mandato appunto } 


in tale qualità a Pavia, 


Tutta questa wrba incominciò ad urlare e | 


fischiare, non che a gridare: « Fuori i lumi; » 
e, siccome in altre consimili occasioni i reni- 
tenli a prestarsi va, falivintimazionis ebbero fra- 
cassati i vetri ,. comcappunto accadde domenica 
sera a Milano, così alcuni dei cittadini e mas- 
sime sul'corsò di stivida Nuova, ‘temendo in@ 
sulti e daîini, si addatltaronoa mettere fuori 
alcuni Îmoccoli, ai quali la nostra gazzetta dà 
il pomposo nome di spontanea illuminazione. 


Quanto fosse spontanea, lo potete arguire dalle | 


cose che vi ho genuinamente narrate. È di 
fatto elie Ta turba Tu'Hel suo girare aumentata 
dalla‘ massa di curiosi ; ma le animate acclàl! 
mazioni esprimenti W' comune gioia è jrhtftudine, 
come riferisce li più volte citata gazzettà, on 
partivano ‘che dai monelli, ci quali utlatihd 
fischiavano simultaneimente ; dal' ché è diopo 
inferire che, secondo la logica dei siguori'della 


gazzetta di Pavin) anche i fischi, e° V'assicuto | 
, ® Uu.} . preti È i) > IRA | ì 
ch’erano sonori, devono rilenéisi per acclama- gn 


zioni quando sono all'indirizzo di S.M. La massa 
de'curiosi stva silenzios ed era pur composta di 


contento del suo popolo, è di trovare che non 
ostante i ‘sacrifici inevitabilmente congiunti con 
una guerra, come quella ‘che ‘ultimamente fu 
condotta a termine, le risorse dél paòse' riman- 
gono illese, ela sua produzione ed industria 
all'assistenza del parla- | continua senza essere impedita nel suo anda- 
mento di progressivo sviluppo! 

S. M. rimette, con fiducia i'grandi ‘interessi 
del paese alla vostra» saviezza e cura, e prega 
con fervore aflinchè le benedizioni" dell'onni- 
possente Iddio assistano le vostre deliberaziohi, 
e facciano AR vostri consigli per'Ta pro- 
A furono ‘supe- | mozione del benessere e ilella folicità dél suo 
rate in modo soddisfacente e levintenzioni del | leale e, fedele popolo. 

rt È 
= i, ; 

— Il corrispondente di Milano del Constitu- 
tionnel serive ino data 30 gennaio, che le LL. 
MM. non soho occupate di altro che a faire 
oeuvre de popularite;-i che si potrebbe,tradurre: 

a mendicare popolarità. Aggiunge che il gene- 

chatel, condusse a serie difficoltà fra S. Mi'prus- | ‘rale Giulay sarà mandato in }Boemia,,.e che. a 
siana e Ja confederazione svizZéti thidactiando' comandante in Milano: sarà nominato il generale 
insieme di perturbare la pace generale dell’Eu, | Schlcik. Non dice chivavrà il comando supremo 
ropa. : ‘SR a Verona. Sebregondi avrebbe rifiutato, dijac 
c i . Eos A Ari, i | celtare la carica di governatore di Milano per 

Ma S. M. ci ordina d'informaryi che d accordo tònservare quella di podestà (!). 
col.suo augusto alleato l’imperatore, dei francesi} 


Il Times gi-occupa della determinazione del 
essa cerca di oltenere.un accomodamento-ami- governo di Napoli, di mandare in America i 
chevole degli affari in-disputa; è $,)My conserva 


vole prigionieri politici. ( che la concessione 
a fiduciosa aspettativa che sarà ‘éonchiuso un 


non, èmné larga, nè clemestei che'i)prigio- 
onorevole e soddisfacente accamodamento. nieri non hanno motivo di;dssetne'grati; salvo 
Ti conseguenza”di “Csrte SUA Ri Re cai che per- essere, liberati dalle catene, dall'aria 
3 CONReZUenza” dl COTE ERTESIONI tI infetta e dalle» tenebre, -IhUpredetto!»giornale 
bero luogo duranie le conferenze: di Patigi, le 
ia, st SETE VORTICE DITTA 
quali sono rammentate nei, protocolli che vi fu- 


augura gi depoîtali un felice vavventre : nella 
ronoxpresentati; S..M, e l’imperatore, dei fran- 


sione: 
Milordi e Signori, + 
Ci è stato ordinato di assicurarvi che $. M. 
prova una grande soddisfazione ricorrendo di 
nuovo ai consigli e 
Gi è Stato! ortlinid da SH: d'intormarvi che 


provvedimenti; delytrattato di Parigi hanno dif- 


ha 


Un moto insurrezionale, accaduto nello scorso 
cantone? svizzero: di Néuchatel , 


a come pirificipe di Nen- 


nuoyatloro patriae, li consola dicendo che | 


èsmieglio abitare il'Wesertore !leb foreste: chie 


cesitdisposero che fosse fatta until comunicazione | ViYexg sottomaum despotismo come" quello di 
al governo delle due Sicilie ;'nelliritentod'it- Napol,,,Non""Stppiamo ‘sé il Fimes pente! 
duro did adottare ud“ Andimbntà Idi ‘poritiva 
calcolata ad allontanare pericoli ché possano 


senno, 0 abbia, (FaYato ‘matérià’di -burlarsi + 
anche aelle ‘gravi Stenture di uomini generosi 
e amanti della lorò=patria, anzi: d'una intera’ 
perturbare quella pace ché; così, retentemente | nazione. = un È 
è stata ristoPata in Europa, P ° Anche il Mprning=Post ha un articolo intorno 
S. M. ci ordina d'informaryi che il modo, col | agli affami dieNapoli, in cui afferma thee cose: 
quale queste comunicazioni amichevoli vennero | NON possono=sdutart BIEN ERRATO 
ricevute da ls! Me Sicitinna, i ‘tale che induss statò ,<chie  viené pio, CRE pututetn colori; 
VI di BRR rene, GUsse | caribattiivine Lulta-la responsabilità alre, dai cui 
Si M. la regina e l’imperal te dei francesi “a | ordini tutto Monde. L'articolo, è di un'estrema 
cessare dalle, loro relazioni diplomatiéhe' ‘con 4 


violenza “contro il suo governo. RT 
.S, M. stciliava, e per conseguenza hanno Fitirato Sullinyio dei prigionieri a Napoli, il*P9st a 
,le loro f@gaZioni dalla “corte di Napoli: $: M; lia | éSprime nel ‘seguente moto : maliarala si Fa 

disposto affinchè le carte relative à questo ‘ni-'| ‘© Le inferiori classi ffa:P% Mdifl'def re Fer: 
i * HU, DU 4 ‘ i dinando stavamo certamente meglio fra i gua- 
egmnonto vi siano” presentate. ghos e i caziechi dei pro iiga dl Plata,;che 


. . Up‘ . fi £ agi a, 
« S M. ci ordina informarvi che fu ea fra gli sbirri di re Ferdin po... Ma. compren- 
ata in negoziati col governo degli Stati Uniti, | diamo bene che le vittime de despolisino apparte- 


nenti.alle- classi - superiori ricusano , arte ‘nella 


e così pure-con-quello di-Honduras; i quali, ella Ile-c i 5 
loro miseria , questo espatriamento in un lontandi 


Spera,saranno gfficadi per rimuovere ogni motivo 


diomalintelli; zera riguardo dell'America ‘cen- }, emisfero, nella speran 
cdl fIBO re 


_a 


*Sforzi delle grandi 


«solo, 


{leggi .sanitarie del’ paese. 


prio paese. » 

7 Dobbiamo notare; che: il Siècle.y riportando; 
gesta chiusa dell’articolo , ommette le parolé 
{a noi stampate in corsivo. ; 

Uni ‘dispaccio telegrafico da Trieste 2 corr. 
sui fogli francesi reca notizie da Costantinopoli 
‘del ‘24.11 progetto” della banca del sig. Wilkins 
ebbe l'approvazione del sultano. Gholab Haidar 
Khan, con; una»brigata»di* cavalleria: dop aver 
preso possesso di; Jerah»si avvanzava per as- 
Salire i persiani comandati da Murad Khan. 
La divisione iniglese sotto il generale Lawrence 
si portava, sopra, Kandahar. Un'altra divisione 
si avanzava Sopra Mahamara, Bahbadar e Sciraz. 
In Persia: era 7stata imposta una nuova tassa 
per coprire le spese della guerra. | 

I Galignani's Messenger osserva che questi 
dispaccio, annunciando l'avanzarsi degli ‘inglési 
da due lati, 


delle dis) 


sizioni piicifiche della Persia! 
Il ‘granducato di Baden chiedè ‘un’indenfiità 
di ‘30000 fiorini ‘per le spese di ‘armamenti 
che: dovette fare in conseguenza del litigio fra 
la! Prussia e là'Svizzera. La Prussia mon è dit 
sposta a concedere questa domanda. 
Francia 
(Corrispondenza particolare dell’ OpivioNE) 
Parigi, 3. febbraio. 

I'Jovrnal' de Prancfort ha stampato, sulla si- 
fuazione dell'Austria nel 4857, un articolo pi- 
ramidale. Voi' avrete pensato forse sino adess o 
che la campagna di Crimea fn sostenuta e vinta 
dalle ‘armate degli alleati, che la pace era stata 
régolàtà nel congresso ‘di' Parigi mediante gli 


petenze : ebbene, il vostro 
errore era madornale. L'articolo ‘del’ Jowrnd? de 


za di migliori, giorni nel. pro-. 


smentisce implicitamente le notizi®! 


ì 


Franefort dimostra che tutto vennè operato dal. 


l'Atistria: La diplomazia qui si guardò in faccia 
le&gento quelle dichiarazioni, ben conoscendone 
la fonte Semiufficiale, e sorrise del cotaggio' di- 
mostrato da quel giornale il cui redattore prin- 
cipale'è parents prossimo del conte Buol. 

Le vanterie, del resto, non sono il privilegio e- - 
sclusivo degli austriati èd anche il dottKern, per 
quanto pare, vi è soggelto in un modo eminente, 
Dopo che ha fumato uno zigaro nel ‘gabinetto 
dell’imperatore'‘ed in compagnia dello stesso 
pare che il fumo gli sia andato alla testa a ta} 
chè si crede di ‘aver da se solo composta Ja 
quistione svizzera; Ta quale, Îa le altre. cose 
non è ancora composta. ]l sie, 5 
motesto e capace, ebbe a soffrire 
dei ‘suoi ‘concittadini, ed ora è m 
Dio voglia che il dott. 


l’ingratitudine 
esso da parte. . 
) i Kern mostri nelle trat- 
tative del negozio a lui affidato ]° abilità che 
l’altro non avrebbe mancato di avere, 

Si ebbe la notizia che gl’ inglesi, invece di 
disporsi a lasciare il mar Nero, hanno stabilito 
una specie di deposito dalla parte di Trebisonda: 
ma essi avranno un bel fare, e dentro marzo , 
o' bisognerà lacerare il trattato, 0 bisognerà dic 
partirsi da quei luoghi. 

La posizione di lord Redcliffe è molto scossa 
a Costantinopoli. È yero che questo. va dicen- 
dosi. da molto tempo, ma adesso si assicura che 
potrebbe essere rimpiazzato. da sir H. Bulwer. 
uesto spiegherebbe;,.la.collera che lord Red- 


clifle mostrò contro, quest'altro diplomatico in- 
glese. 


* 

Vi. assicuro; che. se lord: Redeliffe abbando- 
nasse definitivamente l’ambascieria di Costanti 
nopoli, nessuno se ne lagnerebbe perchè esso 

lo,, fece sudare i suoi colleghi più che tutti 
gli altri. diplomatici e tutti i 
nili assieme, 

Ieri vi ebbe un moviment 
su tuttii valori. 
liquidazione ‘che 
menti che non de 
hanno già comine 
larmente. 


0 assai favorevole 


passò a meraviglia. I paga- 
vono farsi che il giorno. 5 
lato e procedono molto rego- 


Dispacci elettrici priv. 
| vAorwzia; SreranI i 


vu Trieste) 5. 
Col vapore del. Lloyd giunsero‘ le seguenti 
notizie in data!di Costantinopoli 30 gennaio : 

La Russia ha domandato alla Persia l’occupa- 
zione della provincia di Mazenderan (confina 
col mar Caspio.) 

Alcuni. montanari; persiani 
giato il riceo santuario di 
soldati della. guarnigione era 
Abad per reprimervi ana sommossa. 

Bulwer andrebbe in Siria. 

Atene; 84. È imminente 


hanno sacchieg=i.l 
Maragha, mentresiny 


Jnbsm 

una riforma ‘nelle 4! 
TT oOnno 

DI ZITO Parigi, 5 sera» | 


"'Betlinog®. Nessuna’ négoziazione ‘ebbe luo 
finora tra ta Prussia e la Svizzera. 
‘Chadito’ inobiliare 1960. Crepe 
Strade ferrate ‘alistriache 756, Va là 
Strada ferrata. Vittorio Emanuele. 500," ig Pi 
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TR ITEIOE rit 


(Supplemento alla dispensa TX della RIVISTA ORTO-AGRICOLA) 


Ri. ACCADEMIA. D'AGRICOLTURA 


DI TORINÒ.; ©». 
PUBBLICA ESPOSIZIONE © 


di Fiori, Piante ornamentali, Prodotti orto-agricoli, 
Strumenti e Maechine agrarie 


pel prossimo Maggio 1857. 
PROGRAMMA 
Aut. 1. 


in quest'anuo avrà luogo una sola Esposizione Orto-Agricola. 
‘Esposizione si aprirà nel cortile, del palazzo dei Reali Musei, il 4, e si 
preseguirà il 2, 3 e 4 maggio. Nell'ultimo giorno si distribuîranno i premii. 

Ad essa sono. ammessi 1 Fiori; le Piante ornamentali fiorite; quelle rare 
di ben intesa coltivazione, quando anche non in fiore; le Frutta di matu- 
rezza anticipata 0 protratta o di conservazione prolungata; gli Ortaggi distinti 
per bellezza; gli Strumenti, le Macchine, e gli. Apparecchi agricoli ed orna- 
mentali dei Giardini, od i loro Modelli se troppo voluminosi. 


Art. 2. 
I concorsi in numero di ventotto saranno distinti come segue : 


4. Concorso, Ogni.sorta d’Ortaggio di qualità più scelte e perfezionate, di ma- 
turezza anticipata, e di conservazione protratta; 


2. » La più bella e più copiosa collezione di. Frutta da tavola di mi- 
glior qualità, di protratta conservazione, od anticipata ed inso- 
lita maturazione; 

3. » La più distinta raccolta, non minore di 15 varietà di Frutta, 
avuto riguardo unicamente al merito della comprovata produ- 

te zione da parte dell’Espositore stesso; 

i. » La più bella raccolta di Fragole in frutto; 

de; La più distinta collezione di Camelie in fiore, in numero non mi- 

nore di venticinque varietà, e con riguardo particolare al mi- 
i glior governo loro ed alla noyità di queste; 

6. » -La più bella raccolta di Rosa: in, fiore ‘in numero non minore 
di trenta varietà; 

vg S La. più bella e variata raccolta di Geranii in fiore in numero non 
minore di trenta tra specie e varietà; 

By La più bella raccolta di Fuesie fiorite in numero non minore di 
venti varietà; 

L Lager: La più distinta raccolta di Violaciocehi (Violé) e di Garofani in 

; fiore in numero: non minore di trenta specie e varietà dei 
primi o dei secondi. 

4a La più bella e variata raccolta di Rododendri od Azalee in fiore 
in numero non minore di quindici varietà per ogni genere, 
ed avuto riguardo al miglior governo loro ; 

11.150 La più bella collezione di Piante di piena terra in fivre, presa in 
considerazione la miglior coltivazione loro; î 

412.5 La più bella e più rara Pianta di serra 0 di: piena terra nuo- 
mente inirodotta nel Regne ; 

43,05 La più distinta raccolta di Piante di serra fiorite in genere e spe- 
cie variate ; 

44,00» La più bella raccolta di Piante straniere nuovamente introdotte 
nei Regi Stati; 

45:19 La più bella collezione di Eriche, Epacridi e Diosmain fiore in 
numero non minore in tulto di trenta tra specie e va- | 
rietà:; 

16.» La più distinta ‘collezione di Piante bulbose o tuberose in fiore; | 

11, so» La più bella collezione di Petunie o Verbene in fiore in numero | 
mon minore di trenta varietà per genere ; 

48. (o La più bella raccolta di Calceolarie è Cinerarie in fiore in nu- 
mero non minore di trenta varietà per ciaschedun genere ; 

419. 0»! © La più bella raceolta di Viole del pensiero (Viola tricolor L.) in 
numoro non minore di trenta varietà ; 

20. > La miglior raccolta di Sementi di Cereali : frumento, formentone, 
riso, écc. in numero non minore' di dieci specie, e di tre va- 

Bit rietà per ognuna di queste; 

A. ud Collezione distinta e migliore di Vini nazionali non minore di 
Hi dieci qualità e di due saggi per ciascheduna ; 

22. id Qualità di Mormaggi che saranno giudicati i migliori ; 

RR Collezione dei Prodotti delle Api i più scelti e notabili per qua- 
eye ila e.quantità ; 

24. ij Mazzo di fiori più meritevole. per varietà, bellezza, vaga ed ar- 
$ monica disposizione dei fiori, anzichè per dimensione e singo- 
tia larità della forma ; 

25...» N più bel Disegno di piantein fiore sotto il riguardo iconografico 

e botanico; : 

29.3 Il più bel Piano topografico di un giardino avuto riguardo al' fine 
tecnico speciale del giardinaggio ; 

glassa Collezione. la più compiuta: e da;più utile di: Strumenti | Appa- 

recchi ed Utensili agricoli ed orticoli, avuto particolare ' riguardo 
a quelli che si‘ adoperano per le operazioni del Drenaggio ; 
28.» La Macchina agricola giudicata la più utile, dalla commis- 


sione. î 
Art.8: 
I premi aggiudicati saranno i seguenti : 


Pei concorsi 1, 2, 3, 10, 11, 14, 20.e 21 a ciascheduno: primo premio, 
Lire 100 dell’illustre Municipio di Torino ; secondo premio medaglia d’ar- 
gento ; terzo premio, medaglia di rame. 

Pei concorsi 12 e 43 a ciascheduno:: primo premio, L. 400 del signor mar- 
chese F. di Breme; secondo premio, medaglia d’argento ; terzo, premio , 
medaglia di rame. È 
Pel,concorso 28: primo: premio; lire 50 dell’illustre Munieipio dì Torino; 

secondo premio, medaglia d’argento; terzo premio, medaglia di rame. 

AI concorso 28: primo premio, lire 100 dell’ Associazione Agraria di 
Torino ; secondo premio, medaglia d’argento ; terzo premio, medaglia di 
rame. 

Ad ognuno degli altri concorsi: primo premio, medaglia d’argento; se- 
condo premio, medaglia di rame. È 

Per tutti i concorsi: menzioni onorevoli. 

Altri premiì di tre medaglie: ùna d’argento dorato, una d’argento; e l’altra 
di rame, rimangono a disposizione della Commissione. aggiudicatrice per 
quell’uso che essa crederà di farne nell'atto dell'Esposizione. 


-—. Agenzia di Pubblicità 


Nell’antico ufficio del Fischietto, via Carlo Alberto, n. 7, piano terreno, 
si è stabilito un nuovo Ufficio d’ annunzi. 


Si ricevono commissioni per la pubblicità in tutti i giornali dello’ Stato 


ed anehe dell'estero. L'Ufficio si incarica parimenti degli abbonamenti ‘a tutti 
i giornali dello Stato e si promette ta più serupolosa puntualità, — 
L'Ufficio è aperto, dalle 9 del: mattino alle 4 pomeridiane. 


I Conversazione. 


Via di Po, n. 84. casa Dal Pozzo. 


Sala di 


là 


| Sobbato 7 febbraio corrente, alle 1472 di sera, nella Sala di Conversazione 


della Rivista Contemporanea il socio GIOVANNI PRATI darà lettura di 
un suo, lavorò poetico, intitolato: 


LA LANTERNA MAGICA 
I'signotî Socî potranno condurre’ anche le ‘loro Signore. 
Lo stabilimento e aperto dalle 9 del inattino alle 14 della sera. 
Si ricevono abbonamenti al Gabinetto di Lettura: 
Per l’anno 1857 i 
Per sei mesi 5 
Per tre mesì 
Per un mese 3 È E 
- Per quindici giorni CREA 
Per un giorno 
Una seduta 3 i 7 
Alla Sala di Conversazione per l’anno1857» 42 
Per biglietto d’ingresso’ alla serata bf 


La DirEzIONE. 
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[SLI 
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LEGIATO 


‘CUCCHI-BOASSO: 


ha trasferto il suo ufficio via Monte di 
‘Pietà, N, 16. inRPe) 


HM CONSTANCE 


LINGÈREba 
trasferito: il 


«suo laboratorio in casa Dumontel, 
sulla piazza della MITO Ret 


Angeli, al num, 9. i 
In questolaboratorio siassumono 
commissioni pella confezione della 
biancheria sì per uomo, che per 
donna a prezzi disereti,e si guaren- 
tisce la. più serupolosa. esattozza 
del lavoro. 
Sì assumone,.pure.commissioni 
per corredo di nozze sia:per la città 
che perla provincia, fattura e for- 
nitura a piacimento di chi volesse 
onorare de’ suo: comandi. 


@ OLIO 


J.PERSONNE 


APPROVATO DALL ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA 
DI PARIGI. 

Risulta «dal rapporto dell? Accailemia, che l'Otîo 
iodato di J. Persenne è un medicamenta di 
gran vaglia, il quale presenta vaotaggi ben superiori 
a quelli dell'olio di fegato di merluzzo; esso viene 
adoprato con successo in tutte le. malntife sero- 
folose, od ingorghi uecidentali, in diversemalattie 
cutanee, pella. sifilide imveterata, le 
affezioni polmonmari, ec. La Gazzetta degli | 
ospedali di Parigi rammemora essere stato costatato 
che : in casi consimili, la guarigione od almeno felici 
mdilioramenti sono stati molto più presto ottenuti coll’olio 
fogato che con quello di figato di merluzzo. Aggiungasi 
che agisce in dosì minori, e mom-cagiona nausee. 

Esso non viene spacciato che in boccette di forma 
rettangolare, ricoperte di un’ etichetta firmata dell’ In- 
ventore e del depositario generale, il sigh, Labélonye 
farmacista, rue Bourbon-Villenenve 19, în Parigi. Viene 
inoltre accompagnata da un' istruzione {n /tulianne altra in 
Francese col bollo governativo sulla firma deil Inventore, 

Trovasi nelle farmacie di: Torino, Depanis, via Nuova; 
vicino a Piuzza Castello; Fuselli, via S. Francesco d'As- 
sisi — Alessandria, Basilio + Aosta, Gallesio — Asti, Bo- 
sehiero — Biella, Masserano -— Cagliari, Crivellari — 
Casule, Oglietti — Chambéry, H. Julien e Comp. — Cas- 
solnuovo, Beica — Genova, Bruzza e De Negri — Mor- 
tara, Sartorio — Nizza, Musso e Dalmas — Novara, 
Caccia — Novi, Palissarolo — Santhià, Aimonino — Sa- 
vigliano, Calandra — Vercelli, Berleletti, ed in (ntte le 
prineipali farmasie d’ Italia. 
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Pressa l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 


ASSORTIMENTO 


re 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai . 
LA ZINGARA 
EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA INGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


di tutti gli oggett 


POTICHOMANIE 


Gassette contenenti tutto il necessario per fate due o più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L.12 — L. I5 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la 


Spedizione nella Provincia eontro va 


dello stesso Uffizio, 


nd 


,, Torino. 


per 


FONDI PUBBLICI. 

RenpIie Godimento 
5 1819 5 0j0 1 ottobre .. 
18341 » ‘1 gennaio.. 
1848 >» 41 settembre . 
1849. |» (4 gennaio... 
1854.» 4 dicembre .. 
1853 3 0j0 4 gennaio. . 
S OBBLIGAZIONI 
1834 4 0j0 4 gennaio . . 
1849 > 4 ottobre . . 
1850 » 4 agosto... 
18545 0/0 Sard. 4 genn. . 
FONDI PRIVATI Azion. 
Ced. Città di Torino 4 0/0 . 
Obb. | —40/0(n.az.) 


YI »  —15000 0/04 gen. 
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POLVERE D'IREOS sffenze per 


profumar la biancheria e gli abiti, 
la toeletta e per frizioni nei bagni. 


Città di Genova . 
AZIONI 
Banea nazionale 4 gennaio 
Gaz, 4 gennaio 
@assa sconto (nuovissime) 
Id. (liber.) 
Cassa com. ed ind. (n. em.) 
Id. (liber.) 


o 
all 

SR 
Lall 

0 


fa] 


wo 
IFSI 
5 


9 
(22) 
- 
Si 
ec 
= 
» 


_ pcAdessì 
— di Susa 4 gennaio . . 
— di Pinerolo 41 gennaio 
— Alessandr.a Stradella 


È : Corso NORMALE -- Cambi 


Per brevi scadenze Per tre mesi 
FS] gusta sE TTI: PI 285 


Franeoforte sul Meno 212 3/4 
Lione 99 90 
bondra . 2 28 
Milano . 
Parigi 

Torino sconto . 
Genova seonto . 
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presso l'Ufficio dell’OPIMIONE 
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Contr. del giorno prec. dopo la borsa 


CAMERA DI AGRICOLTURA & DI COMMERCIO DI TORINO — BO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI, DI CAMUIO E SENSALI. 
Corso avrENTICO -- Torino, 5 febbraio A857. 


spedizione. 


glia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 


RSA 


DI COMMERCIO 


Si affittano per Balli 


GRANDE evavrerà ai SPECCHI 


Lustri, mezzi Lustri. Plache, Tele e 


Pianoforti nel Deposito di Specchi di FERRO 


GIOVANNI, via Guardinfanti, N. 5. 
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da vendere a. prezzi assai vantaggiosi, all’ in- 


grosso e dettaglio: Via Nuova, N. 16. 
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